
Giovedì 7 Novembre 1901. 
ABBOMAMKNTO. 
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__Udine - Anno XIX N. 365. 
IN SÉ RzTp N'T"",~ 

IQ UrAft pAgluA,' lottò la llrmii"dol mrente: 
cjmiiitwtii Neurplogia. Diebiimiioni a Rlsgn-

dimeuti, «fsl l ì a n , , , , . . Cmt. n 
In «iisH» incliiK , » 10 

Per pii iaiimbni pm»! da oeaveaM, 

81 vendi ull'ìidlixilii, Mia cartolari» B u d s u o , 
e presto 1 prinelpuli tebwMni. 

U> iltmwe «rr t in lc sanlwlmi !4, 

mms* •mK 

Il "Friuli,, gratis. 
Chi si abboHa al Friuli per 

l'anno 1003 riceverà, il giornale 
gratis pei ti uè toeai di novora-
bre*dicembre, 

L'ttbbontunonto annuo costa 
lire 16. , 

L'Amministrazione sta com­
binando una serie di numerosi 
e scelti premi. 

nirìgar* eartolina-yaglìa KirAoinitnìstrRxione 
dal. PViuKi Vi» Frerettun, 6 

Il conflitto franco-turco. 
COME LA FINIRÀ'? 

Ciò che si sta nvolgondo nelle ncque 
. di Lesbo 6 più grava di quanto, da 
principio, poteva parere. La notizia 
della « spedi^iione » della nquadi'a (r n-
eese, accolta dapprima come un sonaa-
ziouale colpo d'assaggio, [u bootosto 
oonfertnata; la squadra agli ordini dal­
l'ammiraglio Caillard ora vernmente 
diretta, ,e con « istruzioni » risqluta e 
oè^ls.'Terio. Mitilone. 

" • E' tJsto' un votò'della Camera; a 
grandiósa maggioranza, disse al Governo 
francese che il Parlamento ne approva 
gli energici intondìmonti a tutela della 
digbitk e degli interessi della Francia, 
e che lo appoggierlt — checchò no 
avvenga! 

• » • 

Giti ài lungo tempo tra la Repub­
blica e II Sultano non c'era buon, san­
gue; diverse quistioni avevano fatto 
Teoohio nodo, si che I rapporti franco-
turchi erano ridotti ad una arrulTatis-
aiina faatassa.', 

,.A dipanare!quella matassa fu man­
dato ambasciatore pressò la Sublime 
Porla l ' e i ministro Constans, dipfóina-
tico in solida ;{ama di accorto e di e-
nergico.'Ms lliSultano, preso da anti­
patia- e da sgomento, di fronte alle pre-
féso' della Francia ,-^ probabil^iente 
< sobillato » da qualcuno cui preme 
assai di'^dbònti'are alla'vacillante in-

> fluenza ..francese in Oriente — certa­
mente fiducioso nel vecchio fortunato 
giuoco)delle protottrici gelosie europee 
— tenne'duro. 

i r signor Constans e 11 ŝ io Governo 
dp|V,ettero persnadors^ che la matassa 
non si poteva sciogliere — come l'an­
tico nodo gordiano — che colla spada; 
pia modernamento, col cannone. 

Naturalmente, se il Governo francese 
s'è deciso al colpo ardito, vuol dire 
ohe'l'opera diplomatica l'ha preceduto 
e maturato,' e che non ci sono più dif-
flcoItH da parte del « concerto europeo » 
T- quel famoso < concerto o che ci ha 
dato ì'owicrture del salvataggio delia 
Grecia dopo Domolcos — il piccolo sin­
fonico di :Candia — la. battuta d'aspetto 
dalla guerra'transvaaiiana i~ e... il fina-
tone cinese, a grandiose stonature, con 
motivo. dominante russo, e calata di 
sipario..,, tra ì fisci della piccionaia. 

Parrebbe dunque che colui che Glad-
stone bollò « il grande assassino » poco 
avesse stavolta a sperare delle protet­
trici .gelosìe europee. 

Che, sta dunque per succedere? Sa­
rebbe il colpo di cannone di Mitilene 
~ . prossimo futuro — il biblico sas­
solino r-destinato al crolla del moderno 

• colosso dai 'pie 'di creta? Sarebbe con­
corde finalmente l'Europa nel proposito 

,. di. canqellai;e dalla civile Europa la 
smacchia infame della barbarie mussul-
niane? o meglio, avrebbe la diplomazia 
maturato la formola — finora cercata 
invano —• per la concorde ed < equa » 
spartizione delle spoglie della Mezza­
luna? 

' Si è annunziato ijftantp 9he l'incari­
cato d.'jifl'ari..di Francia ha comunicato 
alla Porta i quattro punti, di cui il 
Governo francese chiede risolutamente 
l|{ipopttai?ij>nQ„Biira e semplice da parte 
della Turchia; 1. riconoscimento di 

. t.utjtè le s9^ol9 e Io c'omunitài. religiose 
itr'qy^iitiisfi ., s'olito il protettorato della 
"f^,an,qiàj pjfverpdl nazlonalitk francese; 

2;' riconoscimento di tutti gli ospizi 
fp9|iici,es.> ; 3 autorizzazione di rlQostyuire 
ip.^.'^irii.enla le scuole e gli s.t(i,bilimBnti 
;d|ftru):ti n^^li anni 1895 e 1.896, epoca 
del I disordini armeni ; 4. riconoscimento 
^.elj nuovo. Patriarca Caldeo. 

iLft,,tji'Rncia non ammette più alcuna 
t,9)fgÌ.vi}r8azione, ed il cannone francese 
iajf,ef,ta, ^pnapzi a .Mitlleuo l'ordino di 
'^^ré,..l^, sua parola. 
'. Jj[itl|l|^tié — 0 Metelino — ricordata 
,fle,r.,lp ...splx^ggie bellezze naturali e 
;.Pfl»'iii'l?,À«l''li,.ffiii.no, e vf^ntata per la 
eòlidltà abito sue fortiflcazlcni, è la 

uapitiilo ilcll'isolck di Lesbo, sulla costa 
orientalo. V'ubbricata dapprima su pio- ; 
colo isole, fu poi congiunta a Lesbo . 
con un istmo artificiale sicché vi si j 
l'orinaroMO due porti, uno al nord per ' 
le navi da guerra, l'altro al sud per lo ! 
mercantili. | 

E' là che si converge In questi giorni ' 
l'attenzione dei Gabinetti europei. j 

HO- I 
Il giuoco ohe 6 sul tappeto laggiìi { 

non ù tale ohe possa dlsintWòssar- i 
sene l'Italia. ' "•'•> ""'" \ 

«Si fanno — dico l'ufficiusa Agenzia 
italiana — eccitamenti al Governo 
italiunoe si maiiifosta l'apprensione che 
l nostri Interessi in Oriente possano 
essere compromessi se non si mandano 
navi a proteggerli. 

E la Tribuna, commontando i telo-
grammi dell'agitazione sorta noi paraggi 
della Tripolltanla dice: 

< 1)1 fronte all'inasprirsi del conflitto 
franco-turco ò espressa da taluno l'o-
plnlono che esso sia il prologo d'un 
grande dramma europeo, 

« Non sembra Intanto inutile richia­
mare l'attenzione del nostro Govorno 
sullo notizie relative a un movimento 
arabo in Tripolitania». 

Al primo colpo di cannone, dunque, 
che echeggiasse nelle acque di Losbo, 
potrebbe darsi cbe la .nostra squadra 
mediterranea lìciogl lesso le ancore per 
correre a prender notizie... sulle agi­
tazioni sorte nel paraggi di Tripoli; 
ohe l'Inghilterra, a sua volta, trovasse 
buono il momento per dire allo oonso-
relle del « concerto » che in Egitto..., 
chi sta bone non si muove; che l'aquila 
bicipite allora approfittasse dello di­
strazioni del momento per dare un 
colpo d'artiglio nel Balcani ; che l'orso 
del nord allungasse la zampa Ingordi 
nel Bosforo ; che la vigile Grecia pian­
tasse lestamente la bandiera reduce in 
Candia rivendicata; che Nicola cin­
gendo l'ambita corona regale allungasse 
Il piede vigoroso ed audace fuor delle 
balze del suo Montenegro; che la 
Gormauia,.,, 

'• K allora,.. ohi vivrà ne vedrà di 
belline. 

Per ora ascoltiamo le sordine dal 
''concerto europeo. 

* 

Y. notizie Bdjspaeei in 8" paga 
D A L L A C A P I T A L E 
Le tribolazioni dell'on. Nasi — 

Le pretese del «Divo» — Uscita 
rinviata ? 
U eorrispondante romano del Tempo, solita-

monte, bau informato, conferma — centro le 
imentite — la aotlzìn dei diaaidì dal Miniatro 
Naai col colleghi. Ed aggiunge : 

Egli ebbe attriti anche cori l'on, 
Baccelli a proposito degli Istituti tec­
nici, che il Baccelli voleva fossero 
passati alla dipendenza dèi Ministero 
d'agricoltura (!!!) E anche qui dovette 
intervenire l' on. Zanardelli, che con­
ferì lungamente con gli on. Nasi e Bac­
celli senza però riuscire ad accomodare 
le cose. Il conflitto, quindi, dura tut­
tavia, 

L'on. Nasi ebbe Infine un conflitto 
con l'on, Broglio a proposito degli ec­
cessivi collocamenti a riposo nel per­
sonale della pubblio» istruzione ; o il 
conflitto si inasprì avendo la Corte del 
Conti rifiutato di registrare i decreti 
sul collocamenti a riposo su ricordati. 

Il Consiglio si occupò di tale que­
stione, ma lo decisioni si tengono ri-
sérvatissihio. 

Pare si sia trovato il modo, non di 
accontentare l'on. Nnal, ma almeno di 
ritardare la sua uscita dal Gabinotto 
per non inceppare, ora, la ripresa del 
lavori parlamentari. A sessione chiusa 
se ne riparlerà, 

Potete ritener sicura l'uscita dell'on. 
Nasi a brevo.scadenza, con quella del­
l'on, Prlnettl, 

LA LISTA CIVILE. 
Koma, 6 — Qualche giornale ha 

accennato a possibili prossime modi­
ficazioni nella lista civile. 

Ora. da fonte officiosa si assicura 
ohe il Govorno •— nel caso che si do­
vesse inaugurare una nuova legislatura 
— è in massima deciso di riproporre 
alla Camera la stessa lista civile pre­
sentemente in vigore. 

I .. u . I I . I 

A quanti ci mandano scritti 
per la pubblicazione raccoman­
diamo: scrivano chiaro, su una 
sola facciata di ciascun fogliò. 

Dal paese di Meneiik. 
La linea telegrafica Asmara-Adid 

Abeba — La vita di un t-ìnente 
— Un GuriosQ brigante. 
Slamo lÌQtì di poter pubblicare un» lettera di 

un valoroao ufBciale, il tenente Adelino Bardi, 
ch'ebbe l'inoarioo d'impiantare ta linea tolegr»-
floa fra rAamar» ed Àdid Aboba, lettera apcdi-
tacì da nn noatro oorriapondente : 

'ItaJ, 9 oHohrt 1901. 
Dotnani lascierò II Tigre e passerò 

l'Uorul, fiume ohe rappresenta il con­
fine Sud di questa Provincia ove ho 
terminato la linea; metterò il campo 
a Gbelebetà, e sabato 12 corrente co-
minoiorò ì lavori nell'Endertà, e cioè 
nel territorio di Makallè. Cominciati 1 
lavori e stabilito l'indirizzo di tutto, 
alla fine della settimana ventura, se 
nulla sorge lo contrarlo, andrò a Ma­
kallè a trovar il Capo dell'Endertà e 
mi spingerò anche più a Sud fino ad 
Àmba-Alagi por fissare il tracciato della 
linea e per dare le disposizioni occor­
renti affinchè di Ulano in mano che io 
vado avanti col lavoro possa trovar 
tutto pronto in modo da potermi sbrigar 
presto. 

Se vedo che Degyak Borehè, capo di 
Makallè, ò ben disposto ad aiutarmi, 
bene;.altrimenti domanderò al Governo 
di lasciarmi an.iare fino ad Addìs-.Heba 
per parlare col Negus Meneiik, e con­
certare con lui quanto occorre per far 
procederò soUeciiamente il lavoro. 

La marcia lino Addls-Abeba non 6 
certo un divertimento, giucche per ar­
rivare occorrono 25 giorni di marcia 
a cavallo, od altrettanti per tornare In­
dietro; ma, tenuto conto dell'utile che 
posso ritrarne, non mi spavento, e vado. 

Tanto più ohe si può dire ohe da un 
anno u mezzo io passo la mia vita a 
cavallo, ed anzi dirò ohe ormai sto 
meglio in sella ohe sulla sedia. In solla 
Il mio corpo non lavora, ed invece quasi 
direi cho riposo e lavoro monlulmonte 
per concertare il lavoro, por pensare 
ai bisogni della mia gente, al mpdo di 
rimediare agi'inconvenienti e a tanto e 
tante altre coso. Quando invece devo 
stare nella mia barbico», allora non ho 
quieto, sono nervoso, mi arrabbio per 
niente e mentre scrìvo mi alzerò al­
meno venti volto ogni ora. 

.•Vlla sera chiamo i miei operai al 
termino del lavoro, dò loro gli ordini 
necessari, e alle 8 od 8 « mezza vado 
a lotto ; dormo fino verso lo 3 e mezza 
poi mi desto e mi volto e mi rivolto 
fino alle 4, ora in cui suona la tromba, 
mi alzo, prendo II cafl'è, monto a ca­
vallo e vado sul lavoro. Ormai il sole 
non lo sonto quasi più; però sono di­
ventato nero come tu hai potuto rico­
noscere dalle fotiigraflu. 

Quanto all'invocohiare, sono invec­
chiato ed io stesso me ne accorgo ; ma 
non mi stupisco poiché la vita che 
faccio da più di duo anni non è certo 
all'acqua di roso. Prima il caldo di 
Massaua, poi lo febbri di malaria, le 
arrabbiature indispensabili, e la vita di 
campagna per un anno, marciando quasi 
sempre, dormendo sempre sotto-la tenda, 
mangiando relativamente male e poco, 
perchè non ho appetito; sempre al sole, 
al vento ed all'acqua. Dimmi tu se non 
devo invecchiare I 

Basta. A proposito di quanto scriveva 
il Secolo, circa i 1000. briganti passati 
dal Tigre nella Colonia, è una bugia 
solenne..,. Briganti ce ne sono ovunque, 
ma in Coionia ormai sono ridotti a pochi. 

Qui io ho avuto recentemente una 
bella sorpresa: Un giorno della fine di 
settembre venne al mio eampo un in­
dividuo dicendomi che voleva parlarmi. 

Lo feci entrare nella mia baracca e 
Il mi disse che ora mandato da Azzal-
Destà, Il capo di 200 briganti ohe scor­
razzano nel Sud del Tigre e proprio 
dove oro allora e dovo mi trovo lo 
adesso, 

Azzai-Destà dunque mi mandaya a 
salutare e mi mandava a dire che de­
siderava di conoscermi e mi chiedeva 
quindi di dargli un appuntamento per 
poterci parlare. 

Fissai l'appuntamento per domenica 
29 settembre, ed infatti partito dal mio 
campo col mio interprete, e colla guida 
mandatami dai briganti andai nel luogo 
fissato. Li trovai il famigerato Azzai-
Destà, il quale mi veniva incontro con 
duo armati soli, mentre poro tutti gli 
altri erano in vedetta. Lui è un bel 
gl.ovanotto simpatico, alto, dell'età di 
25 0 36 anni; mi accolse con molta 
geptllezza e, sedutosi con me, mi disse 

. phe lo non, dovevo temer nulla da lui 
e dai suoi, pregandomi anzi di rioorrei^e 
a lui per qualunque cosa potessi aver 

di bisogno, SI stette assiemo per circa 
un'ora, e dopo, stringendomi Cortemento 
la mano, mi disse : — Si ricordi che lo 
sono suo buon amico, ora e per sempre; 
lei mi sia anche amico ed In qualunque 
momento lei potoss» aver bisogno di 
me e dei miei, chiami e le mostrerò 
il mio valore e la mia amicizia. 

Il giorno dopo cambiai il campo e 
giunto a Tsaj, dopo 2 ore venne un 
uomo e mi portò tre capretti man 
datimi io regalo da Azzsi-Dostà, il quale 
mandandomi i suoi saluti mi diceva ohe 
quell'uomo sarebbe sempre rimasto nel 
mio campo a mia disposizione, per far 
conoscere ad Azzal-Destà i miei bisogni 
ed ì miei desideri. 

Ieri mattina mi recai ad un altro 
appuntamento oon Azzal-Destà, In loca­
lità vicinissima al mio campo, ove io 
avevo la mia scorta di 60 armati. Foci 
osservare ad Àzzai-Destà che era una 
imprudenza la sua di venire là; e lui 
mi disse sorridendo ; — Perchè? Io so che 
tu non mi tradisci, perchè sei Italiano 
e sei mio amico ; eppoi, se la tua guardia 
mi sorprendesse, sono troppo forte per 
aver paura di loro ; anzi ti dirò che 
loro stanno qui tranquilli perchè ci sei 
tu e forse sanno che io non voglio 
molestare te ; ma se tu non ci fossi, i 
tuoi GO nomini scapperebbero subito 
poiché sanno che fra noi vi sono dei 
conti da liquidare, giacché due mesi 
fa sono stati ammazzati due ascari miei 
ed è scritto lassù che lo mi devo ven­
dicare. Tu adesso lascìeral il Tigre, ma 
io avrò sempre tue notizie e accorrerò 
se vedrò che tu corri qualche pericolo. -

Ci slamo lasciati stringendoci ancora 
ripetutamente la mano. 

Come vedi, la cosa è strana ma è 
sacrosantamente vera, ed io son certo 
cho da Azzai-Dostà non avrò mai mor 
lestla alcuna 

NOTIZIE ITALIANE. 
Il ilisastra di Castel Giubileo in Tri­

bunale — Il 20 oorr, al Tribunale di 
Roma coraincierh il processo pel di­
sastro di Castel Giubileo ; durerà circa 
un mese. 

Il comm, Borgninl, direttóro gen, 
dello 11. Adriatica, ha fatto notificare 
a tutte le Parti Civili che assume lo 
responsabilità del fatto e riconosce sen­
z'altro l'obbligo del relativo indennizzo. 

La concorrenza di treni..., coi oa-
valli —• SI telegrofa da Genova che la 
Commlsslono|doirAs30ciazione generale 
tra gli spedizionieri approvò completa­
mente lo schema del progetto poi ser­
vizio trasporti per la via ordinarla od 
a trazione animale Genova-Milano e 
Genova-Torino, 

SI procede alla costituzione del Co­
mitato per l'attuazione immediata del 
progetto. 

Il processo Musolino — Il P, M. non 
si fida,.. — Telegrafano da Catanzaro 
ohe il procuratore generalo comm, Cri-
scuola ha inviata alla Corte di Cassa­
zione la domanda affinchè per legittima 
suspicione venga sottratto Musolino ai 
giurati di Roggio Calabria. 

Musolino num. 2 — L'altro giorno 
a Somma Vesuviana, per confidenze 
avuto, la P, S. dispose un accuratissimo 
servizio per mettere le mani sul fami­
gerato Sabatasso e su un suo compagno, 
corto Esposito, scorrazzanti por quelle 
contrade, 

I due ainici ,furono sarp.i'esl in un 
pagliaio; nell'oscurità profonda Saba-
tasso, oon precipitosa fuga, potè met­
tersi in salvo, mentre l'Esposito fu proso. 

Si tentò l'inseguimento del Sabata.sso, 
ma invano. 

Da Gemona. 
Gravissima disgrazia sul lavoro,. 

Oomona, 5 novembre. 
Questa sera verso le 16 e mezzo'il 

ventenne Romisini Antonio fu Francesco 
da Villabartolomea (Verona), fabbro 
presso il Cotonificio IVIorganti, perduto 
l'equilibrio, da una scala a mano alta 
tre metri sulla quale si. trovava cadde 
battendo la tosta sulla manopola d'una 
macchina sottostante, rimanendo cada­
vere sul momento. 

Venne dato avviso all'autorità e ac­
corsero sopraluogo il modica dottor 
Milani, cho constatò il decesso causato 
da commozione cerebrale,-e l carabi­
nieri per le pratiche di legge. 

La notizia della mortei, del Romisini 
addolorò 1 compagni ,di la'voro, i pro­
prietari dello"9tabmtnent6 elio vedevano 
in lui un buon giovane attivo e labo­
rioso, nonché 1! inteca popolazione ge-
monese. 

Col diretto delle 17,45 passava per 
Gemona il fratello della vittima, con­
duttore ferroviario; il capostazione,fat­
tolo fermare, l'Informò della disgrazia. 

Poco dopo, per caso, Monsignor 
Blaslzzo, nostro arciprete, giungeva 
per la benedizione dallo stabilimento. 

Da San Daniela. 
20 lire,,., per le campane — Benefi­

cenza — Campanilismo. 
S, Daniele 5 novembre IBOI, 

Un patriota friulano che esercita la 
professione di .mèdico in America; al 
paese nativo mandò 20-lire,,, , per le 
campane. Un prete di Meduno, venuto 
a conoscenza del fatto, si consolò, spe­
rando ohe il fioro rivoluzionario fosso 
diventato crod.ente. Il reverendo restò 
molto mortificato qiitkndo seppe .che.lo 
venti lire erano destinate per suonare 
le campane 11 giorno del,,., di^ irae. 

• * • • 

La nobile signora Marianna' .Ciooni-
Sostoro fece questo mese il versamento 
alla Congregazione di carità di lire 4000, 
legato che il munifico, suo genitore 
lasciò a beneficio, dei poveri di San 
Daniele. 

11 redattóre dal Friuli fece la rela­
zione dell'Assemblea che'ebbe Iiiogò il 
31 ottobre alla Camera di commereio 
con vera lealtà di cronista. 

Altri Invece corcano di falsare la 
pubblica opinione. Si osò stampare, per 
esempio, che la nuova linea ferroviaria 
Spllimborgo-Gemona non è d'interesse 
generale. 

Oh certo! Gl'lntorossl di ben quaran­
tamila persane sono da dìsprezzarsi; non 
Importa che le condizioni dell'industria 
e del commercio. In un estesissimo 
territorio, per mancanza di - comunica­
zioni dirette, siano poco felici : gl'inte­
ressi « generali » devono essere posposti 
a qnolll di campanile, 

Carlo. 
Le insegne ad un neo-cavalleré, 

6 novembre 1901; 
L' nvv, dott, Nicolò Rainis, come a-

veto accennato, in questi giorni fii no­
minato cavaliere della corona d'Italia, 

1 suoi concittadini, che riconoscono 
in lui un veramente benemerito,^ un 
distinto avvocato, la persona buonft, ed 
Integerrima, hanno accolto con soddi­
sfazione la nuova di tale onorificenza, 
e parecchi amici, facendo al neo cava­
liere vive congratulazioni, gli hanno 
offerto lo insegne, come pegno di 
grande stima ed amicizia. 

Lo scrivente pure porgo all'egrègio 
avvocato ed amico i più sentiti ed af­
fettuosi rallegramenti, x. 

Da Codpoipo. 
Fiora — Passaggio di generali. 

Codroipo, 6 novembre. 
La fiera di ieri con tutto il bel tempo 

e con tutto l'abbastanza numeroso con-

NOTIZIE ESTERE. 
Fra tume baruffante innanzi al s e ­

polcro di Gesù ! — La Stefani comunica 
da Gerusali m m e : . _ 

Alcuni roligioai franooscani furono l'altro ' corso di gen t e non si può d i r e r iusc i ta ieri aggrediti da monaci grooi, presso il Santo 
Sepolcro. Rimasero foriti cinqne italiani, alcuui 
gravemente, 

"' U consolo italiano ha tosto insìstito presso 
11 Governatore generale acciooohò fosaero arre-
Btati 1 feritori dai ano! connazionali e-fosse tosto 
provveduto ad impedirò ogni ulteriore atto di 
violenza da parte dei monaci greci, 

" La rissa fu cauaata dalla pretesa dei greci 
di i-iservarsl ì diritti esclusivi su una parto della 
cbieaa „. 

Oh fedeli c r e d e n t i , a m m i r a t e la l'ode 
di que i custodi del la medes ima! 

Caleidt^sooplo 
L'ononiastiGO, Domani, S, S. Claudio, 

X 
Enemaride atarlta, — 7 nammbri 1797. --

Barnadotta ,— d'incarico di Bonaparto — co-
muniua al Ooverno centralo del Friuli la rotidca 
dalla pace. 

perchè si fecero pochi affari, Sarà per 
un'altra volta, 

-Sf­
oggi avemmo una breve visita del 

tenente generale Lamberti o del gene­
rale Chlonio, Giunsero 'da S, Giorgio 
di Negare alle ore 11 e ripartirono 
col treno delle 13.53 per le loro ri­
spettivo sedi di Padova'e di Verona, 
Erano vestiti in borghése. 

S'ignora del tutto o quasi la meta 
dei loro viaggi ; si dico siano stati al 
confina, 

F u p t o . A Cornino al sig. Vito-Vi-
doni è stato rubato un caratello del 
valore di Lire 16. I sospetti cadonc.sul 
pregiudicato molto CQnosciuto col -no­
mignolo di Tile Uausie. 



I L P R I D H 

Da Clvldal«. 
CivtdAl«, 7 novembre. 

Incendia — Teatro. 
lori sera verso ie 18 si sviluppò il 

fuoco nella stalla e fienile di proprietii 
pei fratelli Misni di San Qìorgio di 
Kualis, fuor! porta S. Lazzaro. Dato 
l'allarme accorsero prontamente i pom­
pieri, con due macelline, guidati dal­
l'ingegnere municipale sig. Matteo del 
Fiorentino. Anche i frazionisti sì pre­
starono a circoscrivere il fuoco che 
minacciava dì estendersi al grande >ab-
bricato di abitazione. Alle 21 il grande 
tocolare ardeva ancora. Col lavoro in­
telligente dei pompieri il fuoco venne 
domato e scongiurati maggiori pericoli. 
Il danno complessivo, in parte assicu­
rato, si aggira intorno alle 4 mila lire. 

In brevi anni la famiglia Miani ebbe 
tre incendi. Pare che siano persegui­
tati,.., dalla jettatnra. Eppure son buo­
nissima gente! Ma... 

•Uh 
Questa sera terza della « Traviata » 

col nuovo tenore, giunto ieri da Milano, 
e che di lui ci dicono tanto bene. 

Kiferirsmo. 

Da Tuppida. 
Inaugurazione nella latteria. 

TurridB, 5 novembre. 
Domenica a'è qui inaugurato 11 nuovo 

locale della Latterìa sociale, elegante 
fabbricato che risponde a tutte le esi­
genze volute. 

La cerimonia riuscì quanto sì può 
dire solenne -, per più di un' ora tenne 
una dotta conferenza il signor Enore 
Tosi, direttore della Latteria di Fagagna. 

Chiuse la. bella fasta un animatissimo 
banchetto, dove li brindò e s'augurò. 
Ed anche noi auguriamo di cuore al 
nuovo istituto di cooperazione un con­
tinuo progresso. 

Da S» Vito al Tagliamento* 
Fausto Braga. 

8. Vito, 6 novembre. 
Fausto Braga diede l'altro ieri la 

sua ultima rappresentazione. Stette fra 
noi due mesi e può ben dirsi soddi­
sfatto dei socsassoni avuti. Il concorso fu 
sempre numeroso: e sopratutto nell'ul­
time «ere, nelle quali, se non si faceva 
a tempo, era difficile trovare posto, 
Kccellente l'impressione che ha lasciato 
come artista provetto. Ora va a Spiiim-
bergo 8 slamo corti che anche ih tro­
verà dei sicuri trionfi, ohe noi gli au­
guriamo di tutto cuore. 

Da Pordenone. 
Le contraddizioni del «Tagllamento». 

Pordenone, i novembre. 
Ieri bo parlato delle incoerenze del 

Tagtiamenlo, oggi registrerò invece 
le contraddizioni che ho potuto riscon­
trare sulle colonne di quel giornale. 

L'8 dicembre 1900, articolo <Non illu­
diamoci » trovo scritto a proposito dei 
partiti sovversivi : « ISon li vedete! sono 
sempre furibondi e sistematici avver­
sari del Governo. Da parte nostra diffi­
diamo del partito sema nomet. Quale 
aia.il partito senza nome io Invero non 
lo so. 

E poi al numero 8 : « B' impor­
tante notare come l'attuale Governo 
ha per ispiratrice l'estrema sinistra»; 
e ai n. 17 continua: <iI4è questa com-
pUeità è avvolta nel mistero, poiché 
l'on. Turati l'ha pubblicamente afTor-
mata quando disse che dobbiamo esi­
gere come corrispettivo del nostro ap­
poggio al Gabinetto Zanardelli ecc. 

Dunque, prima dite che i sovversivi 
sono avversi a qualunque Governo, e 
poi invece che sono il sostegno del­
l'attuale; dal che emerge chiara la 
contraddizione delia rostro asserzioni. 

Un altro esempio: nello stesso n. 17 
dite: « Ovunque lo sciopero assume un 
cai-attere contagioso ed una forma acuta 
che invade ogni classe sociale e dege­
nera spessa in vere e proprie rivolte ». 
Tutto questore assolutamente falso, per­
chè anzi lo sciopero oggi sì svolgo in 
forma pretiameiite civile e legale ; e 
difatti poco dopo vi smentite dicendo : 
« gli scioperi odierni sono meno vio­
lenti ma più pericolosi ». Ora io dico : 
se sono mono violenti non sono più 
rivolte; e voi stessi io dite, i'i contrap­
posto a quanto sopra, nel n. 19 ove 
sta scritto : < gli scioperi raramente 
sono una rivolta». Ora se non sono 
rivolte perchè devono essere petico-
lesi ? Forse perchè a danno dei lauti 
guadagni dei proprietari, i salariati ot­
tengono qualche miglioramento? Non 
deve esser che così. 

In seguito dicono : « Sta bene che 
il Governo non debba ingerirsi in que­
sti conflitti d'indolo ocopomica » ; e 
dopo : « ma non può rimanere del tutto 
indifferente alla piega che vanno pren­
dendo gli scioperi » ; e censurano al n. 
19 il ministro dell' interno perchè ha 
detto che non vi è por ora alcun fatto 
che giustifichi qualsiasi serio provve­
dimento ; e nello stasso tempo che do­

mandano repressionn citano in con­
traddizione ai loro desideri quella che 
ha detto il prof. Loria ; che cioè il Go­
verno non deve restar sordo alla voce 
che si leva dai campi. Oli uni vogliono 
forca, l'altro difende la causa del pro­
letariato, e a loro sembra ohe .sia la 
stessa cosa I Povero buon senso I 

Non basta ancora. .\1 o. 27, articolo 
« Confessioni tardive », dicono : « Il par­
tito socialista non è più un mito. L'on. 
Ferri ha solennemen'e afi'ermato la ne-
cessitk della lotta di classe, la fede 
antimonarchica perchè il regimo collet­
tivista è Incompatibile con la forma 
monarchica » ; o poi continuano : « l'af­
fermazione proclamata davanti ai rap­
presentanti della nazione non poteva 
punto impre.islonarii e rimeritare il 
capo del partito di aver svelato l'ar­
oano ohe era conosciuto già dalla 
grande maggiorama * ; e poi: «Pigli 
fece conoscere io forma ufficiale la 
natura vera e propria del suo partito 
e le sue mire e di questo nessuno pnò 
0 deve lagnarsi avendo egli diradalo . 
le ultime tenebre che nascondevano gli 
scopi del partito». 

Ora sentite quello oh' in contraddi­
zione a quanto sopra scrivano dopo un 
mese, cioè il 17 agosto nel N. 3'3 : « Gli 
scioperi peggiorano per colpa di quel 
partito (il partito socialista) che non 
ha una meta precisa e che si cela 
nel mistero. Abbiamo gih stigmatizzato 
con parole di fuoco il suo nascondersi 
nelle tenebre. Che cosa sia, almeno fin 
qui, nessun lo sa, con chi sìa, nessuno». 

t commenti relativi al lettore! 
Io per me, credo che basii e che 

anche su questo punto non mi potranno 
smentire, perchè ho sempre citata icritti 
e non parole. 

A domani il resto. Ellero 
Un'Importantissima riunione ~ Case 

operaie. 
Pordenone, 6 novembre. 

Domonica qnl a Pordenone avrà luogo 
per invito della nostra .Società operaia 
dì M. S, e coll'intervento del sindaco 
un'importante riunione per trattare della 
fondazione d'una società por la costru­
zione di case operaie. 

L'idea è bellissima: si vede o ci 
constata che, volere o non volere, si 
progredisce sempre. 

Noi auguriamo di tutto cuore che la 
riunione ottenga il desiderato scopo e 
che subito ci si metta all'opera. 

Un friulano pramiato alla 
mostra di opiaantemi di Go« 
r ix ia . Il friulano sig. Luigi Armel­
lini di q'arconto ottenne alla mostra di 
crisantemi che ebbe luogo domonica a 
Gorizia, il diploma d'onore di seconda 
class*. 

COSE CIVICHE. 

LE DELIBEBAZIONI DELLA SIQNTA. 
Convocazione del Consiglio. 

La I notturna » alle guardie daziarle. 
Ieri sera si riunì la Giunta. Si pre­

sero le seguenti deliberazioni : 
S'accordò la notturna alle guardie 

daziarie in ragione di cent. ÓO per 
sera incominoiando dal primo novem­
bre e andando a tutto marzo. (Benis­
simo !) 

SI stabili il giorno 16 per la convo­
cazione del Coniiiglìo comunale: in que­
sta seduta sì faranno le nomine. 

— Sì prese visione della conferma 
da parte della Prefettura della nomina 
ad assessore dell'ing. Cudugnello. 

— Tornò in esame il progetto del-
l'edìfìcìo scolastico. 

— Si sbrigarono affari di ordinaria 
amministrazione.  

Interessi degli operai. 
Par la tutele aanitarie. 

Si annunzia da Koina che in questi 
giorni l'on. Baccelli, Ministro dell'In­
dustria, per mezzo dei prefetti dira­
merà alcune norme perché sìa meglio 
tutelata la salute dei lavoratori dei 
campi e dello ofticine. 

Queste disposizioni dovranno essere 
di immediata applicazione, sotto la sor­
veglianza delle autorità prefettizie. 

Si aggiunge che l'on. Baccelli poi 
sta studiando.il modo dì rendere più 
intonsa l'azione dell'attuale legislazione 
sanitaria relativa alla classe operaia 
e disciplinare, più razionalmente, l'ap­
plicazione delle misure concernenti la 
salute e la incolumità degli operai. 

Par la Scuola popolaro» La 
Presidenza della Società Operaia Gene­
rale ha indetto, per venerdì sera, alle 
20.30, nella sede del Sodalizio, la riu­
nione dei docenti, per gli opportuni ac­
cordi, « nell'intento di poter quest'anno 
cominciare al più presto e regolar­
mente le lezioni » della Scuola popo­
lare. 

Benissimo. 

Per la Scuola popolare. 
Ritorniamo al lavoro. 

Appunti e riilawi. 
La stagione invita al raccoglimento ; 

le lunghe serate consigliano l'ocoupa-
ziono intellettuale; opportonanionto la 
Scuola popolare chiama a raccolta i 
suoi fautori, i suoi volontari — per 
prepararsi a chiamare a raccolta i suoi 
alunni, ed iniziare < al più presto e 
regolarmente» Io lezioni. 

Ne sia lode alla presidenza della So­
cietà Operaia invitante. 

Con (tugurio fervido e con fiducia sin­
cera attendiamo Is «Scuola popolare!!, 
dopo i primi promettenti ausplcii, ai 
suo primo concreto esperimento. 

Ho detto, pensatamente : < primo e 
sperimento • ; e considerato come sem­
plice « auspicio » quanto si è fatto fi­
nora; convinto che la prova dei fatti 
avrà persuaso anche gli egregi amici 
che l'anno scorsa chi scrive trovò di 
parer contrarlo, quando si discuteva dei 
criteri cui si doveva inspirare e infor­
mare fin da principio l'esporimento. 

Sconfitto in quella discussione, mi 
tacqui — deferente all'opinione ed al 
voto della maggioranza — riconoscendo 
che l'angustia del tempo per la stagiono 
già avanzata, l'utilità del « fare qualche 
cosa», e l'opportunità ohe, oofflunquo, 
si facesse una prova, domandavano re­
missività e non ammettevano ulteriori 
perditempi in pregiudiziali. 

Ma poiché ora si tratta certamente 
di passare ad una istituzione organica, 
ed i fatti devono avere insegnato — e 
poiché infine ci sappiamo tutti animati 
da intenzioni sincere, e vogliamo : « il 
bene fatto bene » — mi pare opportuno, 
e doveroso, riprendere la discussione 
dei criteri di massima e d'indirizzo. 

Gd insista nella mia tesi: che ciò 
che si fece l'anno scorso fu cosa utile 
e buona, ma non fu « la Scuola po­
polare ». 

Anzitutto dobbiamo, a mio avviso, 
abbandonare le pompose denominazioni 
di «Università popolare», di «Scuola 
universitaria », e via dicendo. Ma ohe 
«Università» d'Egitto! Siamo esatti e 
severi, anzitutto — vorrei dire «scrii», 
se non temessi ohe si vedesse in questa 
parola un apprezzamento mono rispet­
tosa — siamo esatti e severi, dicevo, 
anzitutto nel defìnire i nostri intendi­
menti. 

Nò ci si dica che questa disoussione 
preliminare di denominazioni è accade­
mica. Le parole hanno bone una fun­
zione, e ad esse corrisponde un concetto. 

Ciò ohe noi tutti vogliamo, non ò 
vero? è una scuola di coltura popoljro, 
una scuola che, come sistema, com­
pleti in estensione ed in intensità il 
poco, troppo poco, che fu potuto con­
quistare colla scuola elementare; che, 
come metodo, sia la continuazione lo­
gica di questa. Né sistema nò metodo 
universitario, dunque; non grandi sin­
tesi scientifiche, non grandi analisi cri­
tiche, non magniloquenze cattedratiche; 
una scuola, vera e propria scuola — 
insegnamento paziente, disciplinato, 
coordinato, commisurato non alla po­
tenzialità dei docenti ma bensì, e sol­
tanto, a quella dei discenti. 

E però, dico, niente di « universita­
rio», nella pretesa e nell'inspirazione. 
Diciamo dunque, se volete, < Scuola di 
coltura popolare », o più sooiplicomonto 
< Scuola popolare ». 

Ed impresso sia subito il carattere 
dì Scuola, colla determinazione netta e 
precisa di corsi e di materie; siano pur 
pochi da princìpio; tanto meglio. 

El sia mantenuto tale carattere col-
l'ìmpogno delle inscrizioni a priori, a 
termine stabilito, al rispettivi corsi. E 
dalle lezioni siano assolutamente e.'iolusi 
i non inscrìtti: e tutti gli inscritti ab­
biano l'obbligD della regolare frequenza. 

So ohe v'è ohi propugna anche il 
pagamento di una tassa d'inscrizione e 
frequenza. Apprezzo le parecchie ed 
ottime ragioni a sostegno di questa 
proposta, ma preferirei la Scuola po­
polare assolutamente gratuita; per sus­
sidio — già le spese non sono molte 
— del Municipio, di enti honefioi e di 
generosi privati. 

Mi pare che alla tassa — nobilissima 
aifermazioue, per vero — si possa e si 
debba arrivare più tardi, quando vera­
mente alla prova, l'elemento popolare, 
la massa dei discenti, avrà apprezzato 
i beneficii dell'Istituzione, e vi si sarà 
aifezionata, e la sentirà e vorrà come 
cosa sua, come opera del suo spirito 
di previdenza. 

La «Scuola popolare» abbia le sue 
sodi — più di una, per la necessaria 
divisione dei corsi — in veri «ambienti 
scolastici », col necessario arredo —-
coi banchi, coli'occorrente per scrivere. 

F, che meglio, a ciò, delle aule 
scolastiche, di cui certamente il Comune 
non negherebbe l'uso? 

L'uditorio sia — lo ripetiamo ed in­
sistiamo vivamente — esclusivamente 
quello cui è destinata l'opera del docente: 

uditorio di inscritti alle fczioni. La 
presenza di elementi eterogenei — dì 
«gente che sa», che viene per suo di­
letto 0 passatempo o per omaggio (sia 
pur gentile nell'intenzione), mette a di­
sagio l'insognante fil qnale, senza ac­
corgersene, eleva i concetti o la forma) 
e gli alunni, che ne sono distratti, 
messi in soggezione, e passati in se­
conda linea. 

Non importa che gli uditori siano 
molli; importa che siano «quelli por 
cui è fatta la scuola», quelli ohe ne 
hanno bisogno, i digiuni del sapere; 
che siano veri e proprii « alunni ». 

-*• 
Questo sarà il vero < primo esperi­

mento » ; e alla fino dell'anno — o 
meglio, del ciclo di lezioni — potremo 
conoscere so e quanto la popolare isti­
tuzione attecchisca fra noi e risponda 
al blsot(no e possa dare buoni frutti ; 
se e 'quali riformo e complementi al 
debbano attuare por l'avvenire. 

So — come spero, coma non dubito — 
vedremo le aule pieno, le 'frequenze 
costanti ed in aumento, allora dav­
vero potremo dire riuscito l'esperimento 
della «Scuola popolare»; sicuri che il 
desiderio severo dell'istruzione fu l'at­
trattiva, non già la maggiore o minore 
popolarità di questo o quol docente, 
non già lo spirito di solidariotà 0 sim­
patia politica 0 personale; siouri che 
alla fine del corso ognuna dai discenti 
non avrà riportato un oomples-io d'in­
definite e più 0 mono dilettose impres­
sioni, ma In compenso avrà portato via 
Un modesto patrimonio di cognizioni 
chiare, precise, utili — avrà studiato 
e imparato a studiare. 

, • « • 

Questi sommariamente i concetti cui 
— a mio avviso — dobbiamo inspi­
rarci nell'istituiro ora i corsi regolari 
della «Scuola popolare». 

Persuadiamoci che l'esperimento fatto 
l'anno scorso fu buona cosa, ma.... un 
altra cosa ; non « Scuola popolare » e 
nemmeno «Scuola». 

Fu, però, come dissi da principio, buon 
auspicio ; percliè dimostrò come si di­
sponga facilmente, fra noi, di una pre­
ziosa schiera di generosi e valenti che 
sanno e vogliono prestarsi; e come 
l'elemento popolare nostro sia nobil­
mente sveglio, desideroso che qualche 
cosa per la sua istruzione si faccia, e 
grato a chi fa. 

(e. m) 

La lettura del poeta Bonini. 
stasera, giovedì, dalle SO SO alle 

SI Ho, nel salano dell' Istituto tecnico, 
il oh. prof. Piero Bonini terrà l'annun­
ciata lettura dei suoi voi'si friulani-

L'mli'uito, com'è noto, è a. beneficio 
del fondo pel monumento a Cavallotti. 

Faranno il servizio d' onore agli in­
gressi e nella sala i membri del Go­
mitato por il monuinento. 

Nella sala, presso il lettore, vi sarà 
un apposito banco per la stampa. 

I biglietti costano L. 0 50; e solo 
cent. 25 per gli studenti. 

Sono vendibili da oggi presso : i bi­
delli dell'Istituto e del Liceo '— le 
ditte Barei, d'Agostino,' (via Cavour), 
Gambierasi, Moretti Achille, Bottiglie­
rìa Parma, Caffè Corazza e Dorta, Bur-
dusco. Cooperativa di consumo, Plinio 
Zuliani. 

Bl0lietti f Alai da 5 e 25 I i r « . 
A Venezia, in questi giorni, furono se­
questrati un biglietto da 5 lire ed un 
altro da 25 falsi. Il biglietto da 5 lire 
aveva la parola Cassiere o non Cas-
sire come tanti altri. E quello di 25 
lire portava la SorioSl, Nura, 077411. 

B e n e f i o o n z a . L'Ing. cav. Gu­
glielmo Heimann versò alla Socielà Re­
duci lire 10 in sostìtuziono di vesti fra 
soci disagiati. 

La Presidenza porge pubblico rin­
graziamento. 

Le gesta d'uno psoudo pub-
blioiata - Awwioo alle aignore 
m a è s t r o . Riferimmo già le gesta 
del sedicente pubblicista Tagliaferri 
Angolo fu Luigi, d'anni 30, da Alatri. 

Costui fio dal 1° testé decorso ottobre 
diramò una circolare a stampa diretta 
alle maestre elementari e comunali del 
Regno promettendo un guadagno di 30 
0 40 lire per confeziono di piccoli og­
getti di biancherìa da eseguirsi dall'a­
lunne, chiedendo un invio antecipato 
di lire 3 per gai'aniila della spedizione. 

Conseguentemente essendo in corso 
d'istruzione processo per truffa contro 
il Tagliaferri, arrestato a Roma l'altro 
giorno, si pregano le signora maestro 
di questo circondario di voler avver­
tire questo ufficio di P. S. qualora ab-
bian patito tale trufi'a, inviando in caso, 
affermativo la circolare suddetta rice­
vuta. 

In oontrawwenatlona fu dichia­
rata ieri Masotti-Turco Maria fu Gia­
como, d'anni 53, perchè teneva della 
biancheria stesa fra gli alberi del viale 
di passeggio per Chiavris. 

Clroolo Filarmonloo -«Qlu-
•oppa Vai*di> — Pel oanto-
nario Balliniano. Il Consiglio Di­
rettivo del Circolo «0. Verdi», con 
felice pensiero, ha deliberato di solen­
nizzare la ricorrenza del cVintesimo an­
niversario della nascita dell'immortale 
Vinoenzo Bellini con la esecuzione nella 
sala maggiore del Circolo dì ii!i,grande 
Concerto Belliniano. 

I Soci sono dunque invitati [ad inter­
venire còlla famiglia a tale Concerto, 
che avrà luogo domani sera,. venerdì, 
allo 21, col Programma.seguente: 
1. Sinfonìe nell'opera / Caputeli a Uonttcehi 

e grande orvnestre.' 
2. RemloÌRRenze delle Sonnamàuta oroheatra 

con pianoforte. 
3. HUflèQntofPur̂ tatiIbrcheètra con pienotorte 
4. Sinfonia della Norma a granile-oroheetra. 

Siederà al piana la signorina Gisella 
Verza. Il maestra signor Oìaaomo 
Verza dirigerà l'orchestra. 

Una s a s s a t a . La ragozzetta Za-
nier Maria di Giovanni, d'anni.ll, sco­
lara, venne ieri ricoverata .alvBOStro 
ospitale per echimosì ed..edema alla 
palpebra inferiore.in càusa, d'niì sasso 
lanciatole contro. Guarirà' in 5 giorni 
salvo complicazioni. 

Una f r a t t u r a , il sig. lìrmìnio 
Venuti, d'anni 21, dì Giovanni, da U-
dlne, impiegato daziaria, riportò acci­
dentalmente la frattura del perone al 
di sopra del malleolo. Venne ricove­
rato al nostro Ospitale dove venne 
giudicato guaribile in giorni 30. 

il supplomento dal Foglio 
periodioo della R. Prof ottura 
di Udina N. 3e del 2 novembre 1901 
contiene: 

L'Esattore oonaorziale di Ovaro fa noto che 
nel giorno 30 novembre IODI, ore IO ant., nel 
looale 'della Pretara dì Tolmeizo sì proeederb 
alla vendita a pubblico incanto degli Immobili 
appartenenti « Ditte deliltrici reno l'&nttore 
che fa procedere alla vendila. 

— L'Eiettore conioraiale di Ampezzo fa noto 
che nel giorno 16 novembre lOOl, ore 10, nel 
lottale delle Pretura di Ampeeeo al procederà 
alle vendita a pubblico tneanto degli immobili 
appartenenti a Uilte debitrici verso l'Eiattore 
ateaio ohe fa proeedere alla vendita. 

— Avanti el 'l'rlbaoala di Udine, all'adlenza 
11 dicembre 1001, ore 10 ant., >u iitanza di Pe­
rini OioT, Batt. fu Qiov. Batt. ed in odio di Pe­
rini Giov. Batt. di /tntonio. e Micoeii Domenico 
e Romanini Giuliane, nvrk luogo l'incanto dei 
itabìli in mappa di Artegoa. 

— L'Kaattore dei Comuni di Maniago eco. fa 
noto ehc alio ore 10 ant. del 3 gennaio 1902 nelin 
Pnstam ài Mmlago prooederi alla vendila a 
pubblico incanto degli immobili appartenenti a 
Ditte debitrici d'imposte. 

Buona usanaea,! 
Offerte fatte ' alla CoDgrogazione di 

Carità in morte di 
Nimii Luciauo: Sbuels Qio Batta llKe I. 
Degani Carlo : 'famiglia doti. Rieppi lire 2. 
Mauroaer Natalia di Tiiiano : Cicogna Ro­

meno Maria lire £. 
Broili-Oassaola Anna : Beltramo Antonio lire I, 

avv. G, Levi I, Della Rovere avir. cav. 0. B.l, 
BertolìiBi avv. Remigio 1. 

Fabria cav. Domenico : BeUrenie Antonio lire 1. 
Alla « Società Dante Alighieri » in 

morte di 
Natalia Manroner: Banca Popolaro'Fiinlana 

lire 26, Muotti Giovanni I, Locateli! ; Omero 2. 
Fabria cav. Domenico : Dorta Pietro lire 1, 

Lodovico Minar l: 
Anna Caaaaala-BreUi : Beltrame Vittorio lire 1. 
Alla Scuola e l'amiglia in morte di 

Italia Borghart : F.lli NodàrI lire. li Umberto 
Del Piero li Romano Dnrta (, Pcmiglia Emilia 
Ferrari I, Enrico Da Checo 1, Ferniindo,aroBser2. 

Marie Cordoni : Romeo Bendiani lire 1, Luigi 
Kaiser 1. 

Luoiano Nimis; Vittorio Salvador! lire 1, 
Ro a Nlmie e famiglia 1.  

Osservazioni motsoròibgiclie. 
Stazione di Udine —,R. Istituto Tecnico 

6 . 11 - 190Ì ore 9 ore 15 «l'è 81 . 7/11 
ore 7 

Q*v, rìda a .0 
Alto m no.io liTello dal mare 760.» 759.6 759.7 76S.S 
Umido relativo 08 63 88 — Stato del oislo' •ereao •ereno sereno aerano 
Acqua cada tacua 
Vofooità 6 dira' ! .^ — Acqua cada tacua 
Vofooità 6 dira' ! • . 

zione dfll vento ' calma 1 calma caline ;caì.t4E 
Term. coatigr. 4.7 1 9.7 • 4.S 1 3.S 

ìnasBima ,'.'. '.'. 9.8 
„ Temperatura , minima . . . . < . , . Vi. 
j ' mìpima all'aperto —0.2 

7j Temperatura; S E * ill'.perto-.Ó:o 
Tenypo praòubtie 
CÌQIO vario aU'ostremo .Sud e idolo, lereno al­

trove. Voati deboli prevaleotamaute tiettentrìonali. 

O R O M G À D £ L L 0 SPORT: 
Inveos della lepre.... ammazzuo il cane. 

Domenica scorsa — ci si racconta — 
due cacciatori si trovavano a cacciare 
nei pressi di Laipacco, coi fucili cariQÌii 
a grossi panettóni, e con un belllssiqio 
cane. 

Ad un certo punto da un cespuglio 
sbucò fuori un bel leprotto che il cane 
sì diede ad inseguire. I due cacciatori 
prontamente puntano ' i fucili e fanno 
fuoco all'indirizisa'del primo, ma ahliiiè, 
appena dissipato il fumo delie fucilate, 
invece della lepre..., trovano il Cane a 
terra stecchito, colpito da più proiettili. 

Quale sorpresa per' i due cacciatori 
e quale ingiusta fine pel povero cane!.., 

E pensare che non lo a.vévano voluto 
cedere, pochi giorni prlnià, (|er 600 lire : 
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Cronaca giudiziaria* 
Tribunale di Udine. 

Udienza del 0 novembre. 

11 i l t 
. Fn^dttte Baadriai ; Oindici Mtiatentl Antign 

0 OiboU ; Pabblieo minlttero lóstitato TsacHri ; 
Periti di diflU dottori OarnloU! iMoagfs-, DI-
foDwre vn, Franoenbiiiii. 

Ieri mattina (<l)Ije principio, come 
annnnaitliìiitiio itaiànti ad un pubblico 
numeroso, il processo a carico di Stri-
garo Antonio fu Pietro, d'anni 30, gi-
rOTago e di sua moglie Laurino Luigia, 
d'unni 54. Il primo 6 imputato di 
truffa continuala per avere dal 12 
mariio al 3i) aprile 1901 in S. Vidotto 

. di Codroipo, qualifloando.si "per Kuppi 
Antonio, medico, e fornito d'una potenza 
magica, sovrumana, sorpresa la buona 
fèdo e quindi carpito danaro a t'inossi 
Antonio, Lenarduzzi Giulio, Franoesoot 
Maitis, Siani Giuseppe, Gardisan A-
l&ssando e Luigi, e Óiavedoni Giovanni. 
Per di pili di lesioni personali, avendo 
niella stessa epoca, io iicguUo a strano 

. pratiche cabalistiche seguite da percosso, 
prodotto una perturba;;iano dì mente 
A Nadalino Maria, durata per giorni 14, 
e altra malattia mentale a Melania Fi-
fiossi che durò oltre mesi. Deve poi 
rispondere d'usurpazione del titolo di 
medico. 

La moglie Luigia Laurino è accusata 
di complìcitii avendo prestato aiuto in 
queste sue pratiche cabalistiche. 

-L'accusato, ohe siede nella solita gab­
bia, ha tutt'altro che aspetto d'uomo 
molto svolto, come sotio per lo più 
questi Cagliostro da strapazzo. Sembra 
un paciiìco contadino dei nostri din­
torni, con lunghi baffi, e cappello a 

. cencio di color chiaro. Ogni tanto ri­
cambia qualche parola con la moglie, 
aho siede (uori della gabbia, presso di 
lui. Anch'essa esteriormente non è da 
meno del marito. Veste alla foggia con­
tadinesca. 

intercagatorio della Laurino. 
La Strigare - Laurino, imputata di 

complicità .nello truffe e raggiri col 
, marito, è negativa. Dico che consi-
' gliava solo la gente che accettasse i 
. rimodi di suo marito ; non percepì mai 

danaro. 
L'interrogatorio del Mago. 

L'accusato non nega di aver prestato 
l'opera sua per guarire lo malattie dei 
suoi clienti, ma contosta di essorsi spac­
ciato per medico. Dice solo che egli 
fugava .pregare i olienti, poichà secondo 
lui, nessun male pu6 guarirsi senza re­
ligione. I varli danneggiati, che sem­
brano anche all'udienza sotto la sug-

- gestione del Mago, tanto sono impic­
ciati a rispondere alle domande del 

. Presidente, ohe raccontano coso stra-
'{lissirae. destano l'ilarità prolun­
gata doH'uditorio. Parlano di nulle, 

• guarite con sogni di croci fatto su di 
esse, di sciatiche, cessate con impiastri 
composti di burro, chiaro d'uovo a 
•toppa, di segni cabalistici, denudazioni 
dì varie parti del corpo, ecc. 

Gli spiriti in oasa Finossi. 
._• Nella casa del contadina Finossi, a 

S. Vidotto, che lo Strigare esorcizjò 
insieme al figlio Enrico e ad altri di 

.'famiglia per certo, malattie di cuore, 
nacque un vero pandemonio Lo Stri­
gare disse a quei credenzoni che per 
cacciare gli spiriti che gi'invadevano 
tutti mettessero del vino in un recipiente 
lopra un tavolo con le porte aperto e 
la mattina lo bevessero, Ciò fu fatto. 
Ma dopo che quei poveri contadini bev­
vero con,compunzione la bibita, diedero 
in smanie e fecero tali stranezze, si 
lacerarono i vestiti e si gettarono a 
terra, che al rumore dovettero accor­
rere il cursore, i carabinieri od il 
sindaco ! 

Altri gabbali. 
. Gli altri danneggiati raccontano sce­

nette veramente macabre, e tutti vor-
' sarono, nelle tasche del mago, abbon­

dante denaro. Vi sono di quelli che die­
dero di piii dì ciò ch'egli domandò por 
le .atte pr6sta;$iani. Alcuni spedirono il 
denaro perfino a Udine, dove per altri 
affari si era recato lo Strigare. Gar-
disan -Alessandro, aveva la moglie con 
21 spìriti ifi corpo, come il mago gli 
disse e pagò lire !) 80. Ì<'iuoni Melania 

' doveva avere 50 spiriti e terminò di 
' diventar paisza sotto l'impressiono di 

tiilì.chiaccbere dello Strigare, strappan­
dosi, le vesti: Quelli della sua famiglia 

; pagarono diverse somme al furbo ciar­
latano. Nadalino Finossi Maria, malata 
all'utero fu visitata dall'accusato e le 
disse che con un acqua di suo segreto 
l'avrebbe guarita, perchè sì trattava 
anche lii di .spiriti malignj, o le mise 
in mano un S. Antonio. Fu. ricoverata 
all'Ospedale sotto l'impressione di tuli 

' fatti in uno stato mentale esaltatissimo. 
E di esorcismi, percosso, segni sulla 
faccia, grida « gconginri in lìngue soo-

noscitlte parlano tutti gli altri danneg­
giati, facendo persino uscire dalla con­
sueta gravila i giudici, che non possono 
a meno di non ridere anche loro a tali 
sciocchezze! 

' Altre tettimoniànzR.^ 
Il dott. Giavedoni Gicseppe modico 

di S Vidotto depone che chiamato di 
urgenza alla casa di InnOni, dove ac­
cade quei pulifiirio, constatò che erano 
tutti impaKzitl! Stetto però a corta di­
stanza sino elio non furono trattonuti 
quei poveretti dagli accòrsi, perchè 
gettavano sedie, tavolini addosso a chi 
.li presantitra. Dichiara ohe os5ondo j 
persone superstiziose furono certo sug- j 
gostionate dagli esorcismi dell'accusato | 

Finossi Enrico, anche lui racconta | 
cosa strabilianti! Non chiuso occhio! 
tutta la notte, coi suoi di famiglia che 
urlavano < fuori gli,8pip.itij,B,'̂ i|'picchia- j 
vano l'un l'altro, ìnsangùiriandosì per , 
le ferite il viso e le mani. Oggi com- ; 
prende d'essor slato vittima di un ciar­
latano, i 

• * • I 
Stante l'ora tarda il processo fu so­

speso allo oro D a si riprenderà sta- . 
mano allo 10, i 

Udienza ani. del 7. ! 
Si riprendo l'udienza allo 10. Viene 

letta una perizia medica che dichiara 
come la perturbazione mentale improv­
visa che assalì il Finossi Qnrico, fosso 
certo dovuta allo suggestioni dello Stri­
gare, ma che tale alterazione delle fa­
coltà mentali è oggi cessata. 

Finossi Giovanni, fratello del pre­
cedente, dichiara che l'accusato gli pro­
mise di guarirgli il fratello e gli fece 
dire sette «Salvo Kegina», mettendogli in 
mano una roba che il mago gli ordinò 
di tenere ben stretta. 

Un'altra volta gli mise una boccetta 
sotto il naso da fintaro che lo rese 
quasi istupidito. Seppi che la mia l'a-
miglia pagò lire SU al Strigare, perchè 
promise di farlo esentare dal servizio 
militare. 

Racconta il fatto del vino. 
Continua, tra la maggioro ilarità a 

diffondersi noi particolari della famosa 
scena pazzesca. Egli tenne ferma la sua 
cognata, perchè tutti si battevano e 
urlavano «Fuori gli spiriti maligni». 

Minossi Davide dico che lo Strigare 
che gli curò la moglie Assunta debole 
di sangue, col farle delle croci sul 
collo. Anche lui sa del vino miracoloso 
che avrebbe dovuto liberarli dagli spi­
riti. Appena disse il Rosario senti un 
« battmento de cor » perchè aveva 
paura, sbagliando, di morire! 

Fitiossi Assunla, moglie del proce­
dente, un magnifico campione di robu­
sta contadina friulana, sarebbe quella 
che «era debole di sangue!-^ Con­
ferma anche lei le pratiche supersti­
ziose dello Strigaro che le mise in 
mano una candela accesa e per cae-
ciarle gii spiriti la, fece pregare da­
vanti ad un altarino in oasa Leonarduzzi. 
Dichiara che allora credette a quelle 
oiancie. Rimase anche lei in quel giorno 
famoso in solo gonnellino, es.sundosl 
strappata lo vesti sotto l'improvviso o-
saltamonto (illarilà) 

(Continua). 

Teatr i ed apta. 
Teaftpo Miitarva. 

IL TRASFORMISTA ROBERTH. 
Ieri sera allo 11 è,giunta .fra noi il 

trasformista C. Iloberth o domani a 
sera debutterà al nostro Minerva e ci 
darà l'interessante spettacolo dello suo 
trastorraazionu 

Non sappiamo ancora il programma 
di lìornani a .•̂ nra; snppiamo pei» che 
sì rappresenterà qualcosa di tutto; o-
pcvo comi; {'Otello a la Cavalleria, ru-
slicaua, dogli scherzi comici, dei vau-
devilles, ecc. ecc. e chi farà tutto lo 
parti sarà lui e sempre lui, 

Siamo certi che dohiani al Minerva 
sarà gran piena.. . 

LA COMPAGNIA VITALIANL 
Si .dice probabile, un breve, ritorno 

— por due aero — della Compagnia 
Vil.alianii attualmente a Gorizia, 

Riparerebbe cosi alla mancata rap-
presonlazionu di. «Casa paterna». 

Magari ! 
) l " R igo le t to I) a P o t a . 
Approadiamo, dai giornali di Pola, 

che martedì u corr. al < Politeama Cì-
scttttì » alla printiére del Rignleilo as-

' sistette un numeroso pubblico ; e che 
' vi fu un'esecuziono superiore ad ogni 
' aspettativa. 
I Impresario il nostro concittadino sig, 
ì Alessandro Boliicco. 

n i i r o n o FasGDlalo-" DoTcre M gopolo 
Tempo fa il Dovere del popolo, pe­

riodico repubblicano che si stampa a 
Treviso, accusava l'on. Pascolato di 
avere, prima, come consigliere comu­
nale, consigliato la causa del Comune 
di Venezia contro la Società del Gaz ; 
dopo ciò, assunta la difesa della Società 
stessa; e di avere, essendo Ministro, 
continuato ad osercitare la professione 
di avvocato. 

L'on. Pascolato ha dato querela per 
dìlTamazione, concodondo, naturalmente, 
!a prova dei fatti. 

li dìbattimoDo.'avi'à luogo davanti il 
Tribunale di Treviso nel 25 corr. 

Il precesso ToÉsciiiBi-TriTDizio. 
Fra giorni a Verona si discuterà il 

clamorosa e Interessante proces.so To-
desohìni-Trivulzio. Noi ne terremo in­
formati i nostri lettori. 

Intanto oggi diamo i nomi del testi 
principali della P. Ci vile. 

Fuà Angelo, tenente (.). alpini, Ri­
naldi dott. Gedeone, Î onoii dott. Luigi, 
Da Vico cap, Vittorio, Polì Benedetto, 
Zurla cap. Alessandro, Sterza Narciso 
comandante 6. alpini, Isotta Annibale, 
dott. Sapini, comm. avv. Antonio Gu­
glielmi, comm. avv. Luigi Dorigo, Lietti 
co. Marco, Bonuzzi prof. dott. Pietro, 
Faginoli dott. Eugenio, Pisa dott. Da­
vide, Danarch Gisella, Sitara Celeste, 
Castagnetta Marcello, Maggi Giuseppe, 
De Mori Luigia, Trombelli avv. Ugo. 

In tutti 63, 0 questi soltanto della 
P. Civile. 

Il processo per la sua straordina­
rietà molto probabilmente si terrà nel-
l'aula dell'Assise. Durerà non meno 
di 10 giorni. 

Notizie e dispacci 
D a l l a Capitale. 
Note parlamentavi. 

La riapertura — Piccola infornata. 
Roma 0 — Si conferma che la ria­

pertura della Camera k fissata pel 2tì. 
— Il Consiglio dei ministri di ieri 

discusse l'opportunità di colmare almeno 
parzialmente i vuoti nel Senato, senza 
aspettare la chiusura della sessione. 

Si convennero di faro alcune nomine, 
dopo che Zanardelli ne avrà parlato 
col iio. 

Il controllo sulle Opere pie. 
Roma (j — Un progotto dell'on. Gio-

littl, pronto por la riapertura della 
Camera, stabilisce ohe in ciascuna pre-
fattura vi sia un ragioniere esclusiva 
mente incaricato della rovisìono dei 
conti dello Opere Pie e che ne risponda, 
essendosi rilevato che questo servizio, 
è trascuratìssimo in quasi tutte lo Pro­
vincie. 

L'incaricato dovrà intervenire alle 
sedute della Giunta provinciale e della 
Deputazione. 
Psl natalizio dal Re — Il Presi­

dente della « Dante ». 
Roma 6 —• Un banchetto sarà of­

ferto dall'on. Prinetti l'Il corr., giorno 
natalizia del Ko, al corpo diplomatico. 

V'intorvorranno puro il Sindaco, il 
Prefetto od il Presidente della Corte di 
Cassazione. 

Gli invitati ascenderanno ad una ses­
santina circa. 

— Il Consiglio centrale della « Dante 
Alighieri» ha rieletta a- presidente il 
senatore Pasquale Vìllari. 

amf i.'Rig'!"".<Miii«i»w 

trovasi sempre davanti a Mìtileno. Non 
esegui finora nessun sbarco, essendo II 
maro agitatissimo. 

A Tolone fervono preparativi, arma­
menti, lavori d'imbarco. 

Si parla della requisizione imminente 
di tutti i trasporti navali. 

La Tirchia Yorrelilie mM 
....se avesse i denti. 

Un telegramma da Cattare M'/nfur-
malion dico che là Tnrchia metto io 
slato di difesa Pi-ovesa, Vallona e Dn-
rnzzo, temendo un attacco da parte 
della flotta Italiana o greca contro quei 
tre porti dell'Albania. 

Pare però chele condizioni militari 
della Turchia siano molto peggiori dal­
l'epoca della guerra contro la Grooia, 

Non pagati né gli ufficiali né i sol­
dati ; esercito in pieno sfacelo; le for-
tifloaziohi di Prevesa, già bombardato 
e minato dai greci, non più restaurate ; 
cosi gli altri forti della Turchia. 

Le.finanze turche poi sono in uno 
slato ' disperato. Le casse del tesoro 
sono completanjehte vuotò. . . ' ' 

E non più protettori! 
Sì conferma che la Francia si è as­

sicurato il consenso delle altre potenze. 
La squadra russa anzi agirebbe, muo-
vendoHÌ da Smirne dove ò concentrata. 
. Là Turchia non pu6 dunque sperare 
sulla Russia. • e - > 

Quanto all'Inghilterra, essa sombra 
disinteressarsi completamente della.ver­
tènza avendo abbastanza grattacapi del 
Sud-Africa. • , . 

Casiìin ÀUa. 
Un colpo di mano delia Grècia? 
Roma 6 — .\ propcsito del riaprirsi 

della questione d'Oriente, nelle sfei-e 
politiche di Rooìa si ò impressionati 
che proprio in cosi grave momento la 
Grecia — come segnalano odierni te-
Isgrarami da Atene — prepari un colpo 
di mano su Candìa o che in ÀlbELQìa 
si accentui il moYimento rivoluzionarlo. 

Vendita carne e vitello 
di prima qualità 

Il sottoscritto proprietario dolio ma­
cellerie in Via Mercerie N, tì e Via 
Paolo Sarpi N. 3J, avverte la sua apet-
tabile clientela u chi può avervi inte­
rèsse, che col giorno di Doménica 28 
corrente ha cominiiìato nel suddetti auni 
negozi la vendita di carnami ai se­
guenti prezzi: 

Manzo a witallo 
»l gUlo 

Prima qualità e primo taglio 1.1.40 
(d. secondo taglio » l>SO 
id. terzo taglio » 1.00 

UdÌDe, 26 ottobri! 1801. 

Bellina Giuseppe 

Giacile farai'Italia. 
Roma, fi — Nel Consiglio dei ministri 

si è trattato ampiamente del conflitto 
turco-francese e delle conseguenze cho 
esso potrà avere. 

Le deliberazioni prese si tengono 
segrete. 

La nostra squadra è pronta a sal­
pare per l'Oriente al primo ordine te­
legrafico. 

Oggi r on. Zanardelli ha conferito 
con Prinetti e poi con gli ambasciatori 
di Germania, Austria ed Inghilterra, 

Si assicura che i tre Stati dulia tri­
plico agiranno di pieno accordo, so 
sarà necessario. 

L'Italia, in tutti i casi, saprà tute-
laro ì suoi interes,!i in Oriente. 

Enrica Mercalell, Dimioré rupomabiit. 

Articoli di prima necessità 
' Legna da fuoco segata e. spaccata a 
macchina, carbone Dolco, Cók è Fossile, 
pani corteccia ecc.. per la mitezza del 
prezzo si devono acquietare nel Magaz­
zino della Ditta 

ITALICO PIVA 
Via Superiore N.° 20 con Recapito in 
Via della Posta N," U, che fa il ser­
vizio gratis a domicilia. 

Tatti) Medie! del mondo 
sanno. che per guarire radicalmcnto 
r Epilessia od altra malattia nervosa 
bisogna fare la cura delle celebri pol­
veri antipiiottiche dello Stab. Chimico 
Farmacnutico del Càv. Giodaveo, Oas-
sarini di Bologna. Si trovano in tutte 
le migliori farmacìe in Italia e' fuori. 
14 Medaglie alle primarie Elsposlzioni 
e Congressi medici, dono delle LL. MM. 
i Reali d'Italia. 

Gratis opuscolo guariti anche con 
semplìco carta, da vìsita. 

Vini eccellenti. 
Per acquisto vini delle rinomato 

Cantine dei conti Corìnaldì, più volte 
premiati, a rooontemente col Grand 
Prix all'Esposizione Universale di Pa­
rigi, rivolgersi al sig. 6. Fabris, Udine, 
Via Cavour, 34. 

Vini fini e da pasto 
a px-easasl m o d e x - a t l s s l m l . 

Vini stravecchi raccomandabili ancho 
jer convalescenti : 

Bottiglie Lispida, tipo Bordeaux, 
lire 1.40 l'una. 

Bottiglie Terralba bianco, tipo Reno, 
lire 1.60 l'una. 

NOTIZIE ITALIANE 
La condanna di un prete porco. 

Pesaro (ì — Innanzi al Tribunale sì 
è svolta la causa contro don Domenica 
Spinaci di S. Costanzo, il quale per 
parecchi anni, abusando dui suo ufficio 
di maestro comunale, corrompeva ì suoi 
allievi. 

Il turpe prete, stretto dalle prove, si 
rese confesso nel suo ullìmo interro, 
gatorio dinnanzi al Pretore di Fano e 
poi proso il volo. 

Il Tribunale lo ha condannato in 
contumacia a 2 anni o l i mesi dì re­
clusione 0 lire 1000 di multa. 

L'ITALiANITft' COMBATTENTE. 
Da Iiinsbruck si hanno gravi notizie 

di disordini provocati da violenze degli 
studenti austriaci in odio a quelli ita­
liani, e da prepotenze poliziesche, in 
quella Università. 

Gli studenti italiani reagiscono co­
raggiosamente. 

L'agitazione è grande anche fra la 
popolazione. 

NOTIZIE ESTERE. 
Il coollittG fraoco-tiirco. 

Sbarco awwanuto o immU 
nenie 7 — Ppapapatiwì feb-
bpili> 
Parigi (I — Alcuni giornali annun­

ziano che l'ammiraglio Caillard effettuò 
lo sbarco a Mitìlene, e sequestrò lo 
dogane. 

Il Ministro Lanessan ricevette alle 6 
di questa sera un dispaccio da Caillard, ^,, 
annunzianlo che la squadra tranceso ' Noi 

DELLA POLITICA IMPERIALISTA 
paga le spese il popolo. 

Teltgriifiiao da Londra: 
Sir Michael Iliclcs Ijeaoh, cancelliere 

dello ^Scacchiere (finanze), parlando a 
Bristol, annunziò che dovrà nel pros­
simo bilancio aumentare le tasse in 
causa della continuazione della guerra. 

La ditta CiiamberlHÌ& > Cooìi Rhodo» e C. fa 
ì iiioì affari. E il popi?lo... paghi. 
ueSMHBBHHHBHHHHHMIBaamF'̂  

Questa mane alle ore 3, colpita da 
grave malore, cessava quasi improvvi­
samente di vivere, munita dei conforti 
religios', la 

Co< LUIGIA D'ADDA. 
I figli Sebastiano e Pietro, le figlie 

Antanìotta e Malvina, i nipoti e le 
Nuore ne danno il triste annuncio. 

Udìno, 7 uorembro 1901. 
II presento annuncio serve di avviso 

personale. 
Sì fa preghiera di essere dispensati 

dalle visite di condogliaoKa. 

I funerali avranno luogo alle ore U 
dì demoni, venerdì, partendo dalla via 
Savorgnaua, 14. 

Sentite condoglianze alla famiglia e 
congiunti. 

Oornsre commercia i^ 
Udine 7 Novembre 1901 

Mepcato dei gi*ani. 
Grauoturco all'tittolitro L. 9,50 a 11.25 
Segala nuova » ^ .— a —.— 
Frumento nuovo „ ^ 18.50 a —.— 
CintiuaiitÌQO * * lo.— a —.--
CastBgqe al quÌQtalo » 7.— a 12.— 
Nocciole 1 quietalo HA lira —. — a —.— 

Dei legumi. 
Fagiuoli 
Patate 

Pera 
Pomi 
Uva 

Dolle f rut ta -

- a 30.— 
- a — .— 
- a --.— 

D'AFFITTARSI 
pel' primo marzo 1903 Molino a salto 
d'acqua con annessi fabbricati e fondi 
e con relativi meccanismi ad uso con-
cìapollì situato fuori porta Graziano 
ai Casali S. Gsualdo, di proprietà della 
signora Anna Celotti-Ongaro. 

Per informazioni e trattative rivol­
gersi allo studio del notaio dott. A. Pe-
rissini in Via Pracchiuso n. 6. 

U B E H f O R, lFFmLli ì 
CHIRURGO-DENTISTA 

PiuiaS. Oiatomo - Casa Oiaaomelti N. 8. 

&ssiMe pei molti m He! loti, prof. M c i c l i 
DELLli SCUOLE DI VIENNA 

Visite 0 consulti dalle 8 alie 17. 

equa fii Petanz 
dal Ministora Clnghereso brevettata LA 
SALUTARE; 200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno del'comm. 
Carlo Snglionc modico del defunto 
Re Uinbei>to I — uno del comm. 
G. Quó'tco modico di S. M. V i t t a f i o 
Emanue le III -- uno del cav. Gius. 
Lapponi mediao di S. S> Leai ie Xili 
— uno del prof. comm. 'ruido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
od ox,Minietr,a. della Pubbl. Istruz, 

Concessionario, pan ,l'Italia A> V. 
RADDO - Udine^' ; 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
Via dsUa Frefattors N. 4 

, Ottouaio, Bandaio, Fonditore, 
di metalli con deposito di ru­
binetteria, pei' acquedotti, ecc. 

prezzi die non temono con-
( lìowenza. 



IL. F R I U L I 

TI*©-wiibBssynì per / / F-rinH 'A vleovojio esi«b-r8Ìvil)eaioitl!.l!-ftffiam? r,'\mmitiii'Jt.rM5ony del Giosnaie in Uèhio 

Ebìna-MigOBie 
riitonare e coaserVure alla éfllo la raorbidez/.H, la 

frescbeiza, il profumo della prima ^iotcutA, ed n prrìiervHHa 
dall'uzioue dannosissioia dei parassiti. 

MODO 1)1 USARLA. 
Si agff/r hi bottiglia e si versa un poco 

del liqu'do .lopra un pannolino Bnissluio 
Ctrl quale i\ pn'ka sol viso, sul collo, sulle 
bracci», ecc.( quindi si iisciuga con n or­
rido tessuto di lana, stiofinando legger­
mente. 

Si vende in fiale oon elegante astuccio a Lire 3 ; 

Cent. 80 in più per spediiione. — N 3 Sale per L. O 

(r txhe di porto. 

Panhaetatt 

SOLO L'UCaUA 

Si vende da tutti i Profumieri, Parroccbierì 
del Itegno. 

',? 1 Cliìiìina-Midolle 
;.- V Profumata, Inodora ed al Petrolio 

proparata con FÌ«toinft spedale, conserva e sviluppa i j 

Diantonoiulo la testa fresca e pulita 

Cardarsi dalle imitazioni e oontraf fazioni ' 
ed esìgere sempre auU' etlchetfa 

il nomo del preparatori 

«. MI B O N E « C. 
8i vende tanto profumata che inodora ed al j 

Petrolio e non a poso ma in flale- a L. 0,75, L. l'.SO e L. 2 ed in j 

bottiglie grandi a L. 3.60, L. 5 e L. 8.50. Trovati da intti i Far-

maoiili, Droghieri a Profumieri del Regno. Alle spediiloni per | 

pacco postale aggiungere Cent. 80. 

»ft|Bl MLLl Cbl̂ ft 

ta Dilla MiaONS a C, ipiiiKt li eampiono If. 8 fa-

ceiidoìie richiesta con rÌ3po3ta pagala 

O e p o a i l t o g e n e r a l e I V I I O O I ^ E ) o C . - M i l a n o , V l a ' ^ I P i l l M n o , . : |0' . 'tSS 

Tinltìra Egiziana Islantanea 
j^r dare ai capelli e alla Ilaria 

I L . C O L O R E N A T U R A L E 
'Por aderire-alle dooiande cbe mi perveni?oun Cdntìtìun'meufe dalla mia numerosa clÌ9ntrla peiC^ve^q' la *iri44,^r« 

J!$^a|iliina in Una sola bottiglia,'o/k scopo di abbreviare e semplUicare cofi esattezza l'applicazione,, il sottoscritto, 
propriet'irio e f>|bt>ri(li>l>.te,icbf),o)t|re alle sòlite Sditolo in due bottiglie, ha posto in vondìfi liiTlSttUlr'a^:ll{snlÌ>>»l> 
preparata anche iti un tofo flacone. 

E' ormai constatato cbo lur.vla^tiBrA Kcrlxtfinci i B t n u t a u e a è l'unica ohe dia ai capelli'ed alla barba il piò 
bel'colore naturale. L'unica che lion contenga sostouie venefiche, priva di iiitmto d'argento, piombo e rame. Per ttili sue 

[ preWgalive l'uio di. questa tiutura ò divenuto ormai generale, poiché tutti hanno di gi'i ulihaudonate le altre tinture i 
' istantanee, la maggior'pbrté prjsparate a baso di nitrato d'argento. '..'̂  

£ . à -'Ptccola L. a.ftO. — Trovasi vendibile in l i d t n n presso l'Ufficio Annunzi del giornale il .^« 

Monvftn^cnK; profuMii i ' to 

per far crescsre ifiaBfillfedarfeitarneJa cadala 
L'unica cbe possa vernmento assicurare n chini quo 

una belili, loltii e rigogliosa capigliatura. Li sòia che 
I bilia l'aiionr diretta sui bulbo capillare, di modo cbe 
col iiuo liso si può evitino certo nni^pref,i'COiCa)yi«io, 

Viene riiccomHndnto l'uso a tntto le etil e. sossi, 
speciutroeilite olle'signore, cbe con iju'^si'i |irodòt^o 

potranno avorn una rbioma folta e lucente; allo madri di fà.miglTa pel̂  tonare 
pulita, la t<i3ta, rin'orznndo o sviluppando lo ciipigllntufa dei loro bambini. 

lofino la PUrilOUNA fa crescere i ciipelli, ne aluta lo'sviluppo, ne arresta 
l'I l'aiiuta, fa sparire la forfg^a, rendendoli morbidi, lbei<)i, roTiservundone il 
loro colore naturale. 

Kssa è erficacissimii alle person'i cbe colpita da tnalattiai qualsiasi banQOi 
svGutur.itiiinpnie perduti i capelli. È nuche il più. hoU'ornamcnto, per.qbò non 
l'uso di quesia specialità, non solo ricompariranno i capelli, ,i;Qa,)iifranuo una 
folla H rigogliosa vegetazione. 

V vru del flacone con istruzione lirn V. 
Si soi'diace oviin-ìiio iaviiindi cartolina-vniilia di lira 2.7&'al)'Uffioio Annunci 

del giornale IL PKIULI, Udine, Via Rrefiittura N 0. 

ft/ istsotanee, la maggio 
>tB Scotola gi-Mdè 
g ) < Friuli » Via della f 

La Ui|;liure tintura' ilei Mondo ricouogoiuta per ti)le 0Tunqi|t« è 

Préfattnra il. 6. 

ai-/^ 

OnAttKo EÀiftHOviiAniu 
PartfHte 
zjuvmam 
o. • Mo 
A. '8.05 
D. i l . » 

a.itota. 

Arriìli, 

.osi 

14.10 

!4S.9S' 

Pofteiue 
S A . T W m u 
D. 4.45 
0. . 'B.IO 
0 . ' 10.36 

Arrim 1 

7,48 

. io;o7 

. • . • J ' 1 7 . -

-•f4.8S 

»À itiaa l'rbihtrau »X ^ONTlBBi, 
f— 

k iniiiai 
0. «0£ 8.55 0 , '4.B0 •7.3» 
S- iI-S8 i».56 n. t).28 li.05 
d. 16.36 13J9 0. 14,80 ; 17.06 
» . 17,10 
0 . 17.'38 

19.10 %. 1&65 
'1SS9 , 

ie.40 
,88,06 

•À imiHB A TUXSI 
0. 6.30 8.45 
D. 8.— .10.40 
U. 15.42 10.45 
0 . 17J86 «0.30 

M i m a n 
A. ,„ | .25 , 

D."'̂  1?!BO 
M. 23.30 

k nnnn 
11.10 
12.56 
20.— 

7.38 

Gli efTotti, i pregi » le virtù innumerevoli 
dèlia tanto rinomata Aaqua di 

C H M I M - RrZZI 
soau divenuti ormai iuconteetabili. Essa ò superiore 
alle altre tutto per la sua vera (3 reale effioaisi 
pel r iuiorzo e vreaoiuta dei 

C a p e l l i e d e l i a B a r b a 
Una volta provata la ai adopera sempre. 

Lire 1 . 5 0 la bottiglia 
Ingrosso A dettaglio presso !a Ditta proprietaria 

A . X.t»T!SGf5tiA, S. Salvatore, 4i&25, VENEZIA 
' ( n j ^ u a r d i a dalla mistificazioni, chledti'ro 

a tvttti'i prìifumlerl e parrucohieri la :vsra 

ACOUA CHININA-RIZZI 
Deposito in Udirne presso l'AmministrazìonR del giornalei lì F f l u l i 

l'Acqua della Corofla' 
preparata dalla pietdlata Profo^ex^ ' 

VENEZIA — S. Salvatore, 4822-23-24-26 , 

POTISTS RISTORATORE 
dei oapelll »• dell» barba 

Questa nuove preparu'zioue, non ftssendi) una dolio solite tinture, possieda 'Uttei 
Il le facoltà di ridonare ni ciipelli ed iilla barba il loro primitivo e uî tur.ale coiqre. 

Essa à.la pSù r a p i d a t l n t t u n i pyoyrHWMBTia che si co'nbscii, poiché 
a e n z H n i H « e h l H r e utt»tta la palle e la bianoberia, in pochissimi giorni fa. Ot­
tenere ai capelli od pila barba un « m i t a g t » » e n e r a piM^Cetti. La più prefê ^ 

m 
ijyì^^'" 

| , ribìleal le altre percbò composta di sostami' 
ao'u costando soltanto cbe 

vegetali, e perchè la- più economie^ 

L.lre"»tJE la bot t ig l ia 

a; Trovati vendibile presso. l'Ufììcio Anu>iir/i del Giornale .IL FRll,JLi, 
ni ffijfott'ira S a. 

Udine, Via 

O^k^k Jk;4h.^ki;.4»CMÌ^«i.^ 'Aà. J k J k Jktt 

DI mima 
H. ÌM 

k Bnakt* 9k crmkiM DI mima 
H. ÌM B.37 M. 6.65 ' 7J!& 
U. 10.12 10.39 -u. io.es 11.18 
U. 11,40 12.07 iM. ' 12.35 13.06 
M. 16.05 
U. 2I.2§ 

WI7 , M... 17115 17.46 M. 16.05 
U. 2I.2§ .2i:6p. ,M- iS'lO 22.41 

U , < U U » 1 t SPUUIB. 
0. |S . l l ,,0.55 

0. 18.40 tì.ei 

u enLme. 
0. i&oe 
MI . 13.;i9 
0. 17.30 

8;4S 
14.— 
18.10 

unnoi s.4ZioaaioTyunTiB 
M. 7.35 0. 8.3S 10.40 
M.13.16 0.14.16 10.46 
M.17.56 O. ISSI 22.16 

B.aioKoio unnui J 
D. 6.30 M. 8.20 10.12 ; 
M. 12.80 M.14.30 16.05 ! 
D. 17.80 M.10.04 21.23 ; 

nniNi B.aioasioTwniM 
M. 7.85 D. 8.3S 10.45 
M. 13.16.M.I4,SS 18.30 
M. 17.66 D.1&67 21.30 

TUflUU «.OIOBOIO UDIMI»: 
a 7.— M. 8.57 0.53 I 
tt.lO.ZO M.I4.U 15.50 l 
0.18.26 M.20.24 21.16 [ 

u. auuok k wHToaiu 
A. 9.10 9.4S 
0. 14.31 15.18 
«. 18J7 19.20 

DA PORTOOm. 
0. 8 . -
0 . i3jei 
0. 20.11 

AOUUKU Ì; 
8.45 II 

14.0S :) 
20£0 i 

OBAKIO SELLA I S A U T U A VArOEE 3 
Partente 
tk ihiiHa 

Arrivi 
k 

Parlenz» . Arrivi 
DA ' ' A.UDDQI 

K. A. a. T. 
8.16 8.30 

lt.20 11:40 
14.50 16.15 
17.20 17.45 

a. DAniiBLi 
10.— 
13.— 
16,35 
10.03 

a. DAMiaUI V. T. ]U A. 
7.80 8.35 0.— 

11.10 1B.28 —.— 
13.65 iSilO' IRSO 
17.30 18.45 

ANtlCANlZIE 
1 ; Questa importante prepUwàone tkàn esiera 

twi tinture possiede 1* facoltà di' ridonare ' mi- ' ^ 
rabilmenie ai capelli e alLi barba il ̂ W n > e | 
naturale colore biondo, eaftagno e nero, belleuia •̂ 
3 vitalità come nei primi anni della glovineua. i 
Non macchia la, pell^, né la blfndierit; impe- < !, 
disco la' àaàula ''dei ea'petli, ne 'fiivorìsce lo svi- {' i 
lnppq,,,DV!li^ il esfo dall^.fosfora. . i t 

Ufh ifla iott^^la im'iiHticaHi'tie:'j4»fega [. : 
basta per ottenere l'effetto desiderato e garantito, i [ 

h'Antieaniiie LUngegd ili, più rapida delle ' 5 

{ireparazioni pmgpiaaive Spora (lonvsciute e ore- {' ì 

eribile n tutto lo aitie percbò la più efHcaoie e ;' q 
la più economica. ;. '.: 

Chiederò il'colore 'che ai desidera: bibndo t' 
contagilo 0 tt^ro. !.. 

Si'vende preaso l'Amministrazione del gjomalo 
I Prìuti alire'3alhi bottiglia 81 ghaiSifehant: 

Le ilglìori. tinture del mando 
r E o o n o c a l I v ì t e «HM « l i t r o t t fcz i tu 
A u n l c ^ i n e l e | i l ù ef|l«iiiciS e-
AMHolutepufinfv lni»e«i|qan » o » o 
S« N e i r n e n O i 

Rigeaeratore unÌTersale 
Ilisturahn-e dei'Capelli Fratelli Rizzi 

Firenze 
di ANTONIO LONt/EGA — 'Venoiia 

Questo preparato sensa esaere una 
ttiitura, ridona ni capelli bianchi il' 
loro primitivo'color'nero, caatagno e 
biondo: impedisce la caduta, rinforja' 

il bnibo, e dil loro In'tuorbidojja e la frescheziji della 
•rgioventù. Vieni» preferito da tntti percbò di semplicissima-
applicazione. — JIHB'iiotfijit'a I . . . » . 

La più rinomala tintura istantanea in vna sola bottiglia 

Tingo perfettamente nero capelli e barbo senza lavarsi né prima né dopo' l'ope­
razione. Ognuno può tingersi da so impiegandovi mono di cinque minuti. L'appli­
cazione è duratura quindici giorni. 

Vna bottiglia in elegante àttuccio ha la durata di 6 meste itventie a l i . 'A 

'rS.^'TlJnA ff'OT^dffifiSAI^BC.'ti S»TA':'̂ T'.%i'Vi<:'% 
Questa premiata Tintura, di speciale convebienza per le- signore, polche la più 

adatta, ha la virtù di tingere senza macchiare la pelle nomo la maggior piu'te di, 
aiilltrh'<ìitttire'in''3 bótii^he, e di più lascia ì capelli pieghevoli come prima dell'o 
perazione, conservandone la loro lucidezza naturale. 

Alla icatola EL. ̂ , 

'i''Si". <<.'a» Jtt'*M's«ia'éÌloo. — Unica tintura solijjaa forma idi-soaijU^lico, 
Jirtifé^it'. quimté'si'trovano i'il''ci)mB;<ircio - -"l l 'Cerone iiBerfcnfib'e'composto dì 
mntollu di bue che dà forza'al'''bdlbó'dei capelli e,-ne-evita |a cadMa. Tjnge io 
bioA Aii-'bastng»o e nero pdrfÈttti. • '• . 

Ogni Cerone in elegante 'utjucci'o ti vendckti.i'-i'^.SIf' , -,.l 
-•. ' • ! ; > ' I ii ' I l -.' ' , 

Di^pu-siìo in Udine presin l'Ufficio auniinzi '!e! giornale '« III I^HlBI^ljDi Vjia 
"('icfuitiire'iil.-a.' '" 

A 

i 

\i 

TORD-TRIPE 
Prsmiato .all'E^spasizione lii Parigi )889 

CON M'KDAGLIA D' ORO " 
liìfnllilnle distruttore dei 'Vnpl!, ;<9tka'ttR, 'ffulpn SRU;'.» t̂ lcuu periqoio 

per gli auimali doiQostìci ; du. uon-ooiifondtìritì colla paìttu Badcse cbo è pe* 
ricolofiit, ì)tìì «n'idetti lir.iniali. . , ' • 

Bologna, 30.g9iiniiio.Jl8Q0. 

Dicbiuriaino con piacere che il s ignor'A. t louKaeun- 'hn fatto ne'no­
stri'Stabilimenti di maciuaziene-grani, pilatura riso, e fabbrica Peste in qne-' 
sta Citta,-dueiesperiihenii dei sui)'preparato,dotto 'fi-MUU-VHIPSI ; e l'e--
«ìto de ò stato completo, a,in noatta piena soddisfazione, 

-In-ifede 
f«ATl!:LLl.,l'QGGIOLl 

Pacchetto grande L . ,« .««» — Piccolo L. O.S». " 
Trovasi'Vendibile in UDINE, pre.4aO'l'nftioio annunzi del - giornalo « I l i ' 

' •^Hll l l i l >, Via della Prefottura-N. S. 

i k 

'V 

\ 

Signore II! 
1 capelli di un colore b l o a i l o d o r a t u sono i più belli porche .questo ridona 

al .viso'il.fas(ài|o della;, bj9l|o»!Ìii, ed a questo scopo'rispoiide splfiidfdamf'hte ' i » 
riiÉÌravIsllttiBib 

y'-^^h 

JilWisi in i(iuarta.,.pagina a prezzi miti. "^J^nj f: 

Udine IflOl — TipografiftM BarduBoo 

kimk D'OEO 
preparata dalla Prcm. Profumeria 

AUmONi O l«O'NQ EQ A 
ti. Salvatore, 4 8 2 6 - V e n e s i a ' •' 

poichè^-coi, qnostfl, apcwaiits si d»-ai|Capelli, )J pi!), 
bello e naturale'cpl'ore Ulo.su'dio ò r » di^modi)., ._ 

Viene poi specialmente. raccoinan'iliita a ' q^uèjlé 
'Signore i di cui'capelli'biondi téndai'o iid oscV'arsi, 
tnentreicoll'uso dalla suddetta spddialitii si avrà'il' 

' riodo'di iConaorvarli sempre'più simpatico e bel co-i 
dora-Bi'dffiiaKSn uvui -;' 

È anobo da preferirsi allei altre/tutte si Nazionali ohe Estere,; poiché, lai più, 
inpoppa,, la più di sicuro effetto e la ipiù, a-b^on ui,eri;ato,,,ijioii, ni!|i'wd.o .ohe sol^, 

.L. f,m alla b,o(tjglia aieg)»nt?inente, con^i'zipitat^ e, con :relativa iftifjjfjone. • . • 

Effetto «teurissimo - Massimo ,buon "mercato 
n « p n g i t t u I n uuc^iiii'presso'l'Amministrazione'del'gipmaie II Pr}uli. ' '' 

"•f "lin -il .1 II |iW'FiB"BT' mfmmiSf 
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